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Cultura: Iozzelli 

(Fondazione 

Pistoia), 'senza 

investimenti non 

c'è futuro per 

Italia' (2) 

  

Dei 200mila visitatori ai 'Dialoghi', 

25mila sono stati giovani. E proprio in 

considerazione di questi ultimi, Iozzelli 

fa il punto su due misure recenti che li 

interessano direttamente: le modifiche 

all’alternanza scuola-lavoro e il reddito di 

cittadinanza. Riguardo il primo tema, il 

presidente è chiaro: "E' stata una buona 

intuizione e, laddove era stata fatta 

bene, aveva dato i suoi frutti. Gli 

studenti erano contenti. Ridurla è stata 

una cosa sbagliata. Era perfettibile, 

naturalmente, ma serviva ad avvicinare i 

ragazzi al mondo del lavoro, per fargli 

assaporare una realtà diversa”.  

  

Quanto alla misura di assistenza 

introdotta dal governo, per Iozzelli, 

anche - se ad oggi "non è possibile 

verificare gli effetti nell’attuazione 

concreta" - si tratta di "un concetto 

giusto, una formula che si trova nei 

Paesi più avanzati in Europa. Ma – 

avverte – deve essere un aiuto alle 

persone in evidente disagio e deve 
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essere uno sbocco verso formazione e 

mondo del lavoro. Se si riduce al solo 

sussidio, allora non va bene", continua il 

presidente della Fondazione. 

  

E, rimanendo sempre sull’attualità, 

Iozzelli guarda alla situazione migratoria 

nel nostro Paese: "C’è una gestione dei 

flussi e soprattutto della permanenza nel 

nostro Paese fatta un po' all’italiana. Per 

questo si è creata una reazione che è 

naturale e che credo sia razzismo. Ma – 

dice ancora - al di là di esasperazioni 

mediatiche, non penso che l’Italia sia 

diventata tutto a un tratto un posto non 

accogliente. Inoltre abbiamo tutti 

addosso un senso di insicurezza verso il 

futuro e questo crea insicurezza. A sua 

volta l’insicurezza crea paura e questo si 

aggiunge ai meccanismi di gestione del 

fenomeno migratorio che non sono stati 

il massimo", conclude.  

  

  

 


